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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	13
	6
	7


Profilo della classe
· Analisi della situazione iniziale
La classe, composta da 13 studenti, di cui uno studente con B.E.S. seguito dall’insegnante di sostegno, si presenta sufficientemente disciplinata e partecipe. Due studenti sono ripetenti. I rapporti interpersonali appaiono in queste prime fasi generalmente ben strutturati.

L’impegno, in generale, appare accettabile, con delle eccezioni.

Gli studenti dimostrano una sufficiente capacità di organizzare il loro impegno con una certa autonomia e sistematicità, proponendosi in modo costruttivo.

La classe ha dimostrato in questa prima fase un discreto interesse verso la nuova disciplina di Storia dell’Arte (2 ore settimanali); più della metà degli alunni mostra attenzione alle spiegazioni teoriche manifestando partecipazione agli argomenti proposti.

L’introduzione della terminologia specifica della nuova disciplina viene svolta gradualmente per facilitarne l’assimilazione.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Il possesso dei prerequisiti e la disponibilità al dialogo educativo sono stati verificati nel corso delle prime 6 settimane di attività attraverso una serie di discussioni guidate sulle tematiche storico-artistiche, affrontate ora per la prima volta nel percorso di studio liceale, in cui si sono potuti evidenziare l’interesse della classe nei confronti dell’apprendimento relativo alla disciplina di studio, le più generali aspettative culturali degli studenti, la loro partecipazione e reattività, come singoli e come gruppo, alle sollecitazioni. In particolare è stata posta cura ad evidenziare il concorrere della Storia dell’Arte con le altre discipline alla più generale comprensione dell’espressione culturale delle diverse civiltà.

Verifiche orali sul lavoro svolto hanno permesso di puntualizzare per i singoli studenti punti di forza ed eventuali carenze metodologiche nello studio della disciplina.

Il complesso di queste attività ha permesso di chiarire alla classe oggetto, obiettivi e metodo di lavoro della Storia dell’Arte.

Al termine di questo periodo iniziale i prerequisiti culturali della maggior parte degli alunni sono apparsi idonei ad un proficuo processo di insegnamento-apprendimento della disciplina di studio. Fra gli elementi che potrebbero rappresentare fattori ostacolanti l'apprendimento per una parte della classe appaiono la mancanza di applicazione allo studio e/o un metodo di studio poco efficace.

· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Gli allievi, avviato il primo anno di studio della disciplina, non hanno evidenziato sinora particolari lacune culturali in relazione alle conoscenze storico-culturali di base, sebbene alcuni studenti abbiano evidenziato una minore partecipazione al dialogo educativo.

Interventi individualizzati per allievi con diversi livelli di apprendimento saranno applicati in itinere, sollecitando un percorso guidato di approfondimento per gli allievi che dimostrano maggiore interesse per la disciplina.
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
· Casi particolari riferiti al singolo allievo (si rinvia alla scheda -alleg. 4 della Progettazione di classe dei LA.Pro.Di., in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003).
Traguardi formativi

· Competenze trasversali di cittadinanza
Tutte le attività didattiche contribuiscono allo sviluppo delle competenze chiave di cittadi-nanza: 

Costruzione del sé: Imparare ad imparare – Acquisire un comportamento autonomo e responsabile – Progettare.

Relazione con gli altri: Collaborare e partecipare – Comunicare.

Rapporto con la realtà: Risolvere problemi – Individuare collegamenti e relazioni – Acquisire ed interpretare l’informazione.

Le attività didattiche contribuiscono inoltre allo sviluppo della competenza trasversale: Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

Asse dei linguaggi (altri linguaggi)

	Obiettivi minimi
	Obiettivi intermedi
	Obiettivi finali

	Conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea alla Tarda Antichità nelle sue linee essenziali.
	Buona conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea alla Tarda Antichità.
	Sicura ed approfondita conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea alla Tarda Antichità.

	Conoscenza essenziale della metodologia storiografica usata nell’ambito disciplinare.
	Conoscenza dei principali metodi storiografici usati nell’ambito disciplinare.
	Buona conoscenza dei principali metodi storiografici usati nell’ambito disciplinare.

	Conoscenza degli aspetti essenziali relativi alla tutela ed al restauro.
	Conoscenza degli aspetti essenziali relativi alla tutela, alla valorizzazione, alla conservazione e al restauro.
	Conoscenza degli aspetti essenziali relativi alla tutela, alla valorizzazione, alla conservazione e al restauro.

	Conoscenza essenziale della terminologia specifica del linguaggio disciplinare.
	Conoscenza della terminologia specifica del linguaggio disciplinare.
	Sicura conoscenza della terminologia specifica del linguaggio disciplinare.

	Conoscenza delle linee metodologiche essenziali per l’analisi e la lettura per le opere d’arte studiate.
	Acquisizione della metodologia di analisi e di lettura per le opere d’arte studiate.
	Acquisizione della metodologia di analisi e di lettura per le opere d’arte.

	Capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico, culturale e territoriale.
	Capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico, culturale e territoriale, istituendo consapevolmente confronti e collegamenti interdisciplinari.
	Capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico, culturale e territoriale, istituendo autonomamente confronti e collegamenti interdisciplinari.


· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

Al termine del secondo biennio lo studente deve raggiungere una chiara comprensione del rapporto tra le opere d’arte e la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici legami con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso la lettura delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche, deve inoltre acquisire confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche ed esserne capace di coglierne e apprezzarne i valori estetici.

Pertanto, fra le competenze acquisite ci saranno necessariamente: la capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico; saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati; essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate.

Lo studente, infine, dovrà acquisire consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico del nostro Paese e conoscere per gli aspetti essenziali le questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro.

A tal fine saranno chiariti i diversi modi di osservare le opere d’arte, fornendo agli studenti gli elementi essenziali di conoscenza dei principali metodi storiografici, sottolineando che un’opera d’arte non è solo un insieme di valori formali e simbolici, né il frutto di una generica attività creativa, ma comporta anche una specifica competenza tecnica.

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico.
	Riconoscere i valori stilistici, formali, iconografici della produzione artistica.

Riconoscere le diverse tipologie della produzione artistica ed architettonica.

Costruire “quadri” di civiltà in base a dati di tipo artistico nelle loro interconnessioni con quelli economico-sociali e culturali.
	Conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea al X secolo.

Conoscenza dei principali metodi storiografici usati nell’ambito disciplinare.



	Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati.
	Utilizzare gli strumenti pertinenti alla disciplina (testo, planimetrie, carte storiche, immagini, ecc.).
Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare.

Distinguere e selezionare vari tipi di metodi storiografici ed interpretativi, ricavandone informazioni.
	Conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea al X secolo.

Conoscenza dei principali metodi storiografici usati nell’ambito disciplinare.



	Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate.
	Distinguere e selezionare vari tipi di metodi storiografici ed interpretativi, ricavandone informazioni.

Riconoscere i molteplici legami della produzione artistica con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione.

Riconoscere le diverse espressioni artistiche delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche in relazione alle diverse competenze tecniche ed ai diversi materiali usati nella loro produzione.
	Conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea al X secolo.

Conoscenza dei principali metodi storiografici usati nell’ambito disciplinare.

	Saper utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico.
	Distinguere le parti originali di un’opera delle modifiche successive o dagli interventi di restauro.

Riconoscere i caratteri specifici della produzione artistica in relazione ai diversi contesti storici e territoriali.

Riconoscere l’eredità presente della produzione artistica del passato.
	Conoscenza della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea al X secolo.

Conoscenza dei principali metodi storiografici usati nell’ambito disciplinare.

Conoscenza degli aspetti essenziali relativi alla tutela, alla conservazione e al restauro.


· Articolazione dei contenuti 

Nel corso di questo primo anno si affronterà lo studio della produzione artistica dalle sue origini nell’area mediterranea alla Tarda Antichità.

In considerazione dell’esteso arco temporale e del monte ore disponibile, la program-mazione prevede realisticamente di concentrarsi principalmente sulla produzione artistica greco-romana, in ragione della profonda influenza su tutta la successiva evoluzione storico-artistica ed in rapporto con lo specifico indirizzo di studio della scuola. 

Approfondimenti saranno dedicati alla tradizione artistica od a significativi complessi archeologici, architettonici o museali del contesto territoriale e regionale, ed in riferimento allo svolgimento dei La.Pro.Di. e delle misure progettuali deliberate dal Consiglio di Classe.

Più in dettaglio gli argomenti saranno così suddivisi:

Gli Egizi
L’arte degli Egizi: la grandezza e la potenza dei faraoni

La pittura, tra naturalismo e astrazione

La scultura, dallo schematismo all’umanizzazione

L’architettura: i complessi funerari e i templi

L’arte, la magia e il culto dei morti

Creta e Micene

La civiltà cicladica: la ricchezza dei commerci

La civiltà cretese: il dominio sul mare

Il palazzo, cuore pulsante della società cretese

I colori festosi della pittura parietale

La ceramica: il gusto della decorazione

Il naturalismo della scultura

La civiltà micenea: i signori della terra

La città: mura ciclopiche e tombe di eroi

La ceramica: astrazione e geometrismo

La Grecia Geometrica e Arcaica

Il periodo geometrico: misura e invenzione

La ceramica: monumentalità e paura del vuoto

Le dimore aristocratiche e la nascita del tempio

Il periodo orientalizzante: la Grecia espande i suoi confini

La ricchezza decorativa della ceramica corinzia

Le narrazioni mitiche della ceramica attica

L’architettura templare: una casa per il dio

L’ordine dorico: l’età della sperimentazione

L’ordine ionico: esilità e arditezza

L’ordine corinzio: la natura di pietra

La scultura di età arcaica: una bellezza ideale

Kouroi e korai: doni in onore degli dei

La scultura frontonale: la conquista di nuovi spazi espressivi

La ceramica, capolavori di pittura in miniatura

La tecnica  “a figure nere”

La tecnica “a figure rosse”

L’arte della Magna Grecia e della Sicilia: lo spirito panellenico

L’originalità dell’arte siceliota

La Magna Grecia: espressività e sperimentalismo

La Grecia Classica

L’arte dell’età severa: ethos e perfezione

La scoperta dell’individuo e dell’interiorità

Sperimentazioni plastiche: coincidenza di forma e significato

L’arte classica: l’umano e il divino

Una regola per la bellezza: il Canone di Policleto

L’Acropoli di Atene: architettura e scultura per la polis trionfante

Il Partenone: Atena protegge la città di Pericle

La decorazione scultorea: la rivoluzione di Fidia

Gli altri edifici dell’Acropoli

La pittura del V secolo a.C.: ombre dal passato

Il Tardo Classicismo e l’Ellenismo

Il Tardo classicismo: umanizzazione e sensibilità

Prassitele: la “grazia” in scultura

Pathos ed estasi in Skopas

Leochares: leggerezza e imperturbabilità degli dei

La Macedonia e  Alessandro Magno: eroicità e naturalismo

La scultura: Lisippo e la scoperta del vero

La grande pittura greca alla corte macedone

L’Ellenismo: dinamismo e teatralità

Le ambizioni scenografiche dell’architettura

I grandiosi complessi scultorei dei regni ellenistici

La nascita di nuovi generi: la ‘scoperta’ del ritratto

Roma repubblicana e l’età augustea

Le origini austere dell’arte romana

La tentazione della bellezza: Roma e la Grecia

L’età di Augusto: la rappresentazione del potere

Roma imperiale e tardo antica
La scultura imperiale

L’architettura imperiale

L’architettura tardo antica

· Metodologia 

La lezione sarà articolata in lezione frontale e lezione dialogata, con ricorso a brain storming per giungere ad una autonoma e partecipata acquisizione dei metodi e dei contenuti disciplinari. Nelle opportune circostanze saranno utilizzate attività individualizzate e lavori di gruppo.

Gli strumenti di lavoro consistono essenzialmente in: Libro di testo - Appunti. Saranno utilizzati nelle opportune circostanze anche: altri libri, riviste, enciclopedie. In tal senso sarà incentivato l'uso della Biblioteca Scolastica. Nelle opportune circostanze potranno essere usati anche strumenti multimediali.

· Criteri per la verifica e la valutazione

Per i criteri di valutazione si fa riferimento a quanto indicato nel documento Criteri di valutazione IIS Telesi@ elaborato dalle figure strumentali “Valutazione e Autovalutazione” e disponibile sul sito dell’Istituto, ed in particolare alle tre fasi della valutazione iniziale o dei livelli di partenza, valutazione intermedia (o formativa) e valutazione finale (o sommativa). Questa tiene conto dei seguenti criteri: assiduità della presenza, grado di partecipazione al dialogo educativo, conoscenza dei contenuti culturali, possesso dei linguaggi specifici, applicazione delle conoscenze acquisite, capacità di apprendimento e di rielaborazione personale.

Lo strumento principale per la verifica è l'interrogazione individuale, integrata dalle osservazioni sul comportamento di lavoro (partecipazione, impegno, metodo di studio, ecc.). Nelle opportune circostanze potranno essere utilizzati anche test e questionari.

· Griglie di valutazione

Per le rubriche di valutazione si rimanda alla griglia adottata dal Dipartimento per la verifica orale e presente sul sito dell’Istituto.
Si specifica che si potrà fare ricorso ai mezzi voti, laddove ritenuto utile nel rapporto formativo con lo studente, ad indicare il raggiungimento degli obiettivi del livello indicato ed un parziale conseguimento di quelli del livello superiore.
· Attività di recupero in itinere
Le attività di recupero, che saranno assegnate ai singoli studenti per colmare le lacune riscontrate in itinere, si attueranno tramite studio autonomo e assistito o, laddove deliberato dal Consiglio di Classe, pausa didattica. 
Riprogrammazione.

Lavori di gruppo  per recuperi relativi ad argomenti circoscritti (in itinere).
· Risorse educative 
Nelle opportune circostanze ci si potrà avvalere di lezioni sul campo.

· Attività integrative previste
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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